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CAMPAGNA ANTINCENDIO BOSCHIVO 2018 

Linee guida tra Agenzia Regionale di Protezione Civile e 

Direzione Protezione Civile Roma Capitale 

TRA 

Agenzia Regionale di Protezione Civile, nella persona del Direttore Dott. Carmelo Tulumello, domiciliato per la 

carica in Via Cristoforo Colombo n. 212 – 00145 Roma  

E 

Roma Capitale – Dipartimento Sicurezza e Protezione Civile – Direzione Protezione Civile, nella persona del 

Direttore ad interim Dott. Diego Porta, domiciliato per la carica in Piazza di Porta Metronia n. 2 – 00183 Roma 

PREMESSO  

che ai sensi della Legge 353/2000 le competenze di programmazione, organizzazione, coordinamento e controllo 

delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi su tutto il territorio regionale sono poste 

in Capo alla Regione Lazio; 

che per tale scopo, la Regione Lazio si avvale, in base ad accordo di programma, di risorse, mezzi e personale del 

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, che concorrono con la Regione stessa ai fini della lotta attiva agli incendi 

boschivi; 

che la Regione Lazio impiega, altresì, per le attività di spegnimento le Organizzazioni di Volontariato i cui volontari 

sono dotati di adeguata preparazione professionale, certificato di idoneità fisica e corretti D.P.I.; 

che le attività operative di spegnimento e soccorso degli incendi di interfaccia, minacciando l’integrità di persone e 

beni, rientrano nella nozione di Soccorso Tecnico Urgente, sono poste in capo agli organi tecnici rappresentati dal 

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco; 

che nell’ambito degli incendi di interfaccia, configurandosi la fattispecie di cui all’art. 7 lett. a), del D. Lgs. 1/2018, i 
Comuni sono chiamati all’adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla pianificazione 
dell'emergenza, necessari ad assicurare i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi in ambito comunale; 
 
che Roma Capitale, ha un’estensione territoriale di circa 129.000 ettari, suddivisi in 15 Municipi, costituita da circa 

43.000 ettari di boschi ed aree verdi e da circa 50.000 ettari di aree agricole e pascoli; 

che tali elementi del territorio di Roma Capitale sono strettamente interconnessi agli insediamenti residenziali, 

produttivi, di servizi e alle infrastrutture; 

che nel territorio di Roma Capitale, in particolar modo all’interno del Grande Raccordo Anulare, la maggioranza 

degli inneschi e propagazioni di incendi boschivi, durante la stagione a massimo rischio, avvengono nelle 

cosiddette aree di interfaccia; 

che tali eventi calamitosi sono da considerarsi emergenze di protezione civile in quanto minacciano l’integrità di 

persone e beni; 
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che al fine di dare la massima efficienza organizzativa al sistema integrato di lotta attiva agli incendi boschivi e 

all’attuazione delle funzioni comunali di protezione civile, è necessario circoscrivere e definire le competenze dei 

diversi Enti ed Amministrazioni, con particolare riferimento agli incendi di interfaccia; 

che per realizzare una efficace distribuzione ed utilizzazione delle risorse di volontariato convenzionate con Roma 

Capitale per le attività di protezione civile e, al contempo, a disposizione dell’Agenzia Regionale di Protezione 

Civile per l’attività di lotta attiva AIB, è necessario definire specifici ambiti territoriali di intervento delle risorse in 

relazione agli specifici compiti del Comune di Roma rispetto alle fattispecie di incendio riconducibili all’art. 7, 

comma 1, lett. a) del D. Lgs. 1/2018; 

che Roma Capitale, al fine di garantire l’efficacia e la tempestività nelle attività di supporto alla lotta attiva al 

soccorso in caso di incendio boschivo e supporto al soccorso in caso di incendio di interfaccia è dotata di un 

presidio operativo di allertamento e monitoraggio, costituito dalla Sala Operativa di Protezione Civile H24; 

che tale presidio si avvale del concorso organizzato di tutte le strutture territoriali di Roma Capitale, in particolare 

dei Gruppi territoriali della Polizia Locale. 

 

CONSIDERATO 

che il D. Lgs.117/2017 riconosce il valore sociale e la funzione dell’attività di volontariato come espressione di 

partecipazione, solidarietà e pluralismo, ne promuove lo sviluppo salvaguardandone l’autonomia e ne favorisce 

l’apporto originale per il conseguimento delle finalità di carattere sociale, civile e culturale individuato dallo Stato, 

dalle Regioni e dagli Enti Locali; 

che la Legge della Regione Lazio n. 29 del 28/06/1993, definisce, tra l’altro, i criteri per l’impiego delle 

Organizzazioni di Volontariato nei settori di intervento la cui individuazione è demandata alla Regione Lazio; 

che la Deliberazione della G.C. n. 1099 del 14/05/1999 stabilisce, in conformità alle norme su richiamate, un 

modello organizzativo coordinato di protezione civile, definendo le linee guida per le attività di previsione, 

prevenzione e pianificazione, nonché i compiti ed i rapporti funzionali ed operativi delle Strutture Comunali di 

Protezione Civile – Roma Capitale, ivi compresi i Municipi e le Organizzazioni di Volontariato in situazioni di 

emergenza; 

che il D.Lgs n.1 del 02/01/2018 all’art. 41 disciplina le modalità di intervento del volontariato organizzato in 

occasione  di situazioni di emergenza di protezione civile o nella loro imminenza e che, al comma 2, stabilisce che 

ove volontari di protezione civile, al momento  del  verificarsi di un evento emergenziale,  si  trovino  sul  luogo  e  

siano nell'assoluta impossibilità di  avvisare  le  competenti  pubbliche autorità,  possono  prestare  i  primi  

interventi,  fermo  restando l'obbligo di dare immediata notizia dei fatti e dell'intervento  alle autorità di 

protezione civile cui spettano  il  coordinamento  e  la direzione degli interventi di soccorso. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

L’Agenzia Regionale di Protezione Civile e Roma Capitale – Dipartimento Sicurezza e Protezione Civile - Direzione 

Protezione Civile sottoscrivono il presente accordo operativo allo scopo di avviare una collaborazione finalizzata 

ad una più efficiente ed efficace lotta attiva, da parte dell’Agenzia Regionale di Protezione civile agli incendi 

boschivi, ed al concorso nelle attività di soccorso in caso di incendio d’interfaccia, da parte di Roma Capitale, con 
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l’ausilio delle Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile regolarmente iscritte nell’Elenco Territoriale della 

Regione Lazio, a supporto delle Istituzioni preposte. 

 

LE PARTI CONCORDANO LE SEGUENTI MODALITÀ OPERATIVE  

A) In considerazione delle caratteristiche del territorio, della sua urbanizzazione e delle reti infrastrutturali, 

gli incendi che si verifichino all’interno, e sulle pertinenze stradali, del Grande Raccordo Anulare, si 

considerano fattispecie di cui all’art. 7, comma 1, lett. a), del D. Lgs. 1/2018; 

B) In relazione alle ipotesi di cui al precedente punto A), Roma Capitale, mediante le risorse di volontariato in 

convenzione che risultino idonee allo spegnimento, garantirà le attività di propria competenza in relazione 

a quanto previsto dall’art. 12 del D. Lgs. 1/2018, con esclusione dei Parchi Regionali e delle Riserve 

Naturali Regionali; 

C) Roma Capitale garantirà un’attività di monitoraggio dell’intero territorio comunale, finalizzata 

all’avvistamento degli incendi attraverso le Organizzazioni di volontariato convenzionate con la stessa, 

anche al di fuori del perimetro sub lettera A); 

D) l’Organizzazione di Volontariato in convenzione con Roma Capitale, impegnata in attività di monitoraggio 

del territorio, qualora avvisti un incendio al di fuori dell’ambito di cui alla lettera A), ne darà immediata 

comunicazione alla SOUP e all’Operatore di Sala Radio AIB di Roma Capitale, specificando: 

- esatta localizzazione dell’incendio; 

- natura boschiva o di interfaccia dell’incendio; 

- estensione sommaria dell’incendio e tipologia di vegetazione interessata; 

- eventuale pericolo per l’incolumità delle persone; 

- eventuale presenza di strutture antropizzate minacciate dall’incendio; 

E) Le segnalazioni di incendi al di fuori del perimetro di cui alla lettera A) saranno gestite dalla SOUP 

dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile che attiverà le risorse di volontariato del sistema regionale. La 

SOUP potrà disporre l’attivazione delle risorse in convenzione con Roma Capitale, solo ove non 

prioritariamente impegnate nelle attività di cui alla lettera B), previa comunicazione alla componente di 

Roma Capitale in SOUP. Qualora la SOUP attivi per lo spegnimento una delle Organizzazioni in 

convenzione con Roma Capitale, la stessa rimarrà nella disponibilità della SOUP fino al termine 

dell’intervento; 

F) Nell’ambito di una mutua collaborazione tra gli Enti: 

1. qualora, nel caso di cui alla lettera E), si riscontri la sussistenza di un incendio di interfaccia 

riconducibile all’ipotesi di cui all’art. 7, lett. a), del D. Lgs. 1/2018, la SOUP ne darà comunicazione 

alle componenti dei VV.F. e di Roma Capitale presenti in SOUP, affinché provvedano a disporre gli 

interventi di rispettiva competenza, anche mediante le Organizzazioni di Volontariato 

convenzionate con Roma Capitale; 

2. qualora, nel caso di cui alla lettera B) ed F) comma 1 del presente accordo operativo, Roma 

Capitale richieda il concorso del Sistema Regionale di Protezione Civile, provvederà ad inoltrare la 

relativa richiesta di concorso all’Agenzia Regionale di Protezione Civile a mezzo della componente 

di Roma Capitale presente in SOUP; 
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G) La Sala Radio AIB di Roma Capitale e la Sala Operativa Unificata Permanente dell’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile garantiranno il costante scambio informativo fra gli Enti, aggiornandosi costantemente 

sull’evoluzione degli eventi in corso sul territorio di Roma Capitale inoltrando eventuali richieste che 

scaturiscano dagli scenari di intervento. In particolare, Roma Capitale dovrà assicurare il costante 

aggiornamento della SOUP in relazione agli eventi in corso di cui alla lettera B e al regime di impiego delle 

risorse di volontariato. 

 

Il presente accordo ha validità dal 15 giugno al 30 settembre 2018. 

 

Roma, lì 12 giugno 2018 

Per Roma Capitale Per la Regione Lazio 

 

Dipartimento Sicurezza e Protezione Civile 

 Direzione Protezione 

Agenzia Regionale 

di Protezione Civile 

 

Dott. Diego Porta 

     ______________    

 

Dott. Carmelo Tulumello 

___________________ 

 


